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Illustre Presidente, Onorevoli Deputati, 

Vi ringraziamo per l’invito a confrontarci sulle misure adottate per fronteggiare l’emergenza 
determinata dagli eventi alluvionali che, nel mese di maggio, hanno interessato i territori 
dell’Emilia-Romagna e, in misura più circoscritta, della Toscana e delle Marche. 

Si è trattato di accadimenti di portata eccezionale, che hanno colpito uno dei territori a più 
alta densità produttiva del Paese, determinando, specie in Romagna, conseguenze di 
estrema gravità, cui il decreto-legge fornisce prime risposte.  

Il presupposto del provvedimento è che tali eventi hanno comportato e, se non gestiti 
adeguatamente, comporteranno, conseguenze economiche negative per l’intero Paese, 
in termini sia di impatto sul PIL, sia di rallentamento degli scambi lungo le filiere industriali. 

Pertanto, desideriamo anzitutto esprimere apprezzamento per la reazione immediata del 
Governo nella fase iniziale e più critica dell’emergenza. Reazione che, dapprima mediante 
le Ordinanze di protezione civile e, in seguito, proprio grazie al decreto-legge, ha portato a 
definire misure coerenti con le necessità impellenti dei primi, drammatici giorni. 

Ci riferiamo, ad esempio, alle disposizioni in tema di sospensioni e proroghe, che hanno 
consentito a imprese, professionisti, dipendenti pubblici e privati, di dedicare i propri sforzi 
a contenere gli effetti devastanti dell’alluvione, favorendo il riavvio delle ordinarie attività. 
Auspichiamo che a tale tempestivo intervento normativo facciano seguito i relativi 
chiarimenti di prassi da parte dell’Agenzia delle Entrate.  

Ferma questa valutazione positiva, esprimiamo tuttavia preoccupazione rispetto all’attuale 
fase di gestione della “ripartenza”, che passa dal riconoscimento dei danni patiti da imprese 
e cittadini e da una rapida ricostruzione. A tale scopo, riteniamo indifferibile la definizione 
di un quadro organico delle modalità e delle disponibilità per gli indennizzi dei danni, diretti 
e indiretti, subiti dalle imprese. Da una prima rilevazione effettuata da Confindustria Emilia-
Romagna solo su un “campione” di 182 imprese, emerge una stima dei danni diretti e 
indiretti per un ammontare complessivo di circa 190 milioni di euro. 

Per le imprese, grazie alla straordinaria capacità di reazione e alla solidarietà garantita dalle 
“reti” di supporto (anche di matrice associativa), la fase di emergenza legata alla calamità 
“fisica” può dirsi superata. Tuttavia, gli effetti delle sospensioni e interruzioni di attività e, più 
in generale, dei danni patiti rischiano di determinare un’emergenza economica ove non si 
provveda, con rapidità ed efficacia, ad approntare le misure necessarie a sostenerne la 
ripartenza, anzitutto mediante il riconoscimento degli indennizzi. 

A ciò non è estraneo il dibattito sulle prerogative commissariali, che riguarderanno anche 
il coordinamento e l’attuazione degli interventi di ristoro e ricostruzione: senza entrare nel 
merito della scelta che il Governo dovrà compiere, alla luce delle considerazioni appena 
svolte, la nostra sollecitazione è che la decisione giunga nel più breve tempo possibile. 

Al contempo, le stesse misure del decreto-legge possono essere rafforzate per far sì che 
costituiscano un “ponte” efficace rispetto alla fase post emergenziale. Di seguito alcune 
proposte, distinguendo tra misure di breve e di medio-lungo termine. 

Sul primo fronte, ci riferiamo a interventi in parte già previsti dal DL, per i quali segnaliamo 
alcuni correttivi che potrebbero risultare di vitale importanza per le imprese. 



 

 2 

Tra queste, vi è certamente necessità di consentire ai contribuenti residenti o aventi sede 
nei territori alluvionati di procedere al riversamento, con modalità rateali, in una o più 
annualità successive, di imposte e contributi oggetto di sospensione e per le quali l’art. 1 
del DL ha differito il versamento al mese di novembre, in unica soluzione.  

Sarebbe utile prevedere, altresì, la facoltà per tutti gli operatori economici interessati di 
considerare il periodo di imposta 2023 quale periodo di “non normale svolgimento 
dell’attività” ai fini degli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) e della disciplina in materia 
di società di comodo. 

Per analoghe ragioni, riteniamo essenziale allungare, dal 30 giugno al 31 dicembre 2023, 
la durata della sospensione del pagamento delle rate di mutui e finanziamenti (inclusi i 
canoni di contratti di locazione finanziaria). In proposito, va tuttavia segnalato che, in caso 
di sospensioni, le banche sono tenute, in assenza di modifiche o temporanee deroghe alle 
regole europee, a valutare la riclassificazione delle imprese alluvionate, fino ad arrivare alla 
determinazione, ove sussistano le condizioni, del default delle esposizioni sospese. Al 
riguardo, è essenziale un intervento presso le Autorità europee finalizzato a ottenere spazi 
di flessibilità per le banche nell’applicazione delle regole prudenziali (in particolare, in tema 
di forbearance e di default) nei casi di catastrofi naturali. In ogni caso, per evitare 
un’indesiderata riclassificazione delle imprese colpite, è indispensabile almeno un 
chiarimento normativo rispetto alla non automaticità della misura in questione, che specifichi 
che l’attivazione della sospensione è esclusivamente su richiesta dell’impresa. 

Va poi assicurata coerenza tra la misura in questione, prevista dal DL, e le Ordinanze di 
protezione civile con cui sono state adottate sospensioni del pagamento delle rate dei mutui. 

Inoltre, valutiamo positivamente l’intervento del Fondo di garanzia per le PMI, che 
costituisce una leva essenziale per le imprese al fine di agevolare una ripresa quanto più 
possibile rapida delle attività economiche. 

Per incrementare ulteriormente l’efficacia della misura, invitiamo il Parlamento a valutare 
l’opportunità di innalzare l’importo massimo garantito dal Fondo, per consentire alle imprese 
che abbiano già esaurito il proprio plafond di accedere comunque alla garanzia del Fondo 
stesso, così da ottenere la liquidità necessaria a fronteggiare l’emergenza. Riteniamo 
necessario, inoltre, estendere la garanzia del Fondo, oltre che alle PMI, anche alle “Mid 
Cap” - intese come imprese fino a 499 dipendenti; un analogo intervento di SACE dovrebbe 
poi essere previsto per le imprese di maggiori dimensioni.  

In attesa della definizione dei provvedimenti per l’indennizzo dei danni, appare poi 
necessario, per garantire continuità produttiva, abbinare agli interventi del Fondo la 
previsione di ulteriori interventi di finanza agevolata, consistenti in contributi in conto 
impianti o in conto interessi, per alleviare gli oneri relativi alla concessione di finanziamenti 
a supporto degli investimenti delle imprese colpite dall’alluvione. 

Su un diverso versante, riteniamo necessario, ed economicamente sostenibile, un 
allungamento del periodo di cassa integrazione, dalle attuali 15 giornate a 30, per i 
dipendenti privati impossibilitati, in tutto o in parte, a recarsi al lavoro. 

La conversione in legge del DL potrebbe poi essere l’occasione per dar seguito alla volontà, 
pubblicamente espressa dal Governo, di consentire il ricorso all’autocertificazione delle 
condizioni necessarie per accedere all’ammortizzatore sociale, in luogo dell’adeguata 
documentazione che il DL richiede e che, inevitabilmente, comporta tempi più dilatati nella 
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gestione delle pratiche da parte dell’INPS. Sempre in tema di ammortizzatori sociali, in 
relazione alla prevista erogazione diretta della prestazione da parte dell’INPS, sarà 
fondamentale assicurare la massima rapidità nell’attuazione dei provvedimenti e nel 
pagamento delle indennità previste. 

In applicazione del principio di solidarietà, riteniamo inoltre necessarie la completa 
detassazione e decontribuzione delle erogazioni liberali effettuate dalle imprese in 
favore dei dipendenti residenti nei comuni alluvionati, nonché la detassazione dei contributi 
pubblici erogati a favore di imprese che operano nei medesimi territori, a compensazione 
dei danni subiti a seguito dell’alluvione.  

Con riferimento al primo punto, segnaliamo che le imprese residenti sono pronte ad 
assumersi la responsabilità sociale di sostenere, con le proprie erogazioni liberali, i 
dipendenti colpiti da tali eventi, chiedendo allo Stato soltanto di consentire che tali erogazioni 
giungano loro senza subire alcun prelievo finanziario e fiscale.  

In proposito, desideriamo ricordare che, il 19 maggio, Confindustria e le organizzazioni 
sindacali hanno assunto un impegno concreto di solidarietà, attivando un “Fondo di 
intervento per la popolazione dell’Emilia-Romagna”, nel quale stanno confluendo 
contributi volontari da parte dei lavoratori, pari a un’ora di lavoro, e delle imprese. Le risorse 
sono destinate ad aiuti ai cittadini, ai lavoratori e al sistema produttivo. Per sostenere la raccolta 
dei fondi e incrementarne l’efficacia, riteniamo doveroso prevedere una normativa fiscale di 
maggiore favore per le erogazioni liberali effettuate dai dipendenti per il tramite delle 
associazioni sindacali e di categoria, assimilandole al regime di maggior favore stabilito per 
le ONLUS (con detrazione in misura pari al 26%, in luogo dell’attuale 19%).  

Una considerazione a margine, poi, su un profilo di carattere finanziario. Per la copertura di 
una parte degli oneri derivanti dalle misure del DL, per una quota pari a 404 milioni di euro 
per il 2023, si provvede mediante abrogazione delle disposizioni in materia di contributo di 
solidarietà temporaneo previste dall’art. 5 del DL n. 34/2023 (cd. DL Energia), che ne 
aveva rideterminato la base imponibile per l’anno in corso. Si tratta di un intervento che, 
ancora una volta, imporrà alle imprese interessate un ricalcolo in aumento del contributo 
straordinario 2023 e ciò, oltre a minare le esigenze di programmazione, rafforza la necessità 
di modificare le modalità di versamento. Alle scadenze previste dalla normativa vigente, 
differenti a seconda delle caratteristiche del contribuente, dovrebbe essere consentito il 
versamento parziale del contributo (es. acconto del 40%), con differimento del saldo per tutti 
gli operatori al 30 novembre. Questa soluzione risolverebbe alcune difficoltà delle imprese 
senza gravare in alcun modo sulle casse erariali. 

Quanto agli interventi strutturali di medio-lungo periodo, è incontestabile che, nel corso degli 
ultimi anni, la frequenza di eventi atmosferici di massima intensità è divenuta ormai ciclica. 
Si tratta di eventi senz’altro eccezionali nella portata, ma non più in termini di imprevedibilità. 

Ferma, dunque, la necessità di rispondere in maniera efficace all’emergenza, riteniamo 
imprescindibile pianificare e attuare interventi preventivi volti, per quanto possibile, a 
prevenire e mitigare i rischi connessi a eventuali accadimenti futuri di portata analoga.  

Ė necessario un approccio strategico, che guardi congiuntamente ai problemi legati sia alla 
siccità che alle precipitazioni estreme, nonché al dissesto idrogeologico, attraverso la 
realizzazione di opere e infrastrutture che consentano di affrontarli tutti e di mitigarne gli 
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effetti. Infatti, le conseguenze dannose per popolazioni e territori, nella maggior parte dei 
casi, derivano dalla concomitanza di questi fenomeni, dovuti ai cambiamenti climatici. 

Pertanto, è evidente l’esigenza di affiancare alle risposte emergenziali una strategia di 
matrice più strutturale. Infatti, se da un lato i cambiamenti climatici stanno accelerando la 
frequenza di fenomeni di questa portata, è altrettanto vero che, tra le prime cause di tali 
eventi, vi sono l'incuria e l’abbandono dei territori. 

In quest’ottica, un’occasione irripetibile è rappresentata dal PNRR. 

Esso contempla una linea di investimenti per la riduzione dei rischi idrogeologici, stanziando 
2,49 miliardi di euro per interventi contro il dissesto, di cui 1,15 già assegnati; si tratta di 
dare massima priorità all’impiego di queste risorse, nonché di programmare futuri impegni 
di spesa in direzione analoga, assicurando la collaborazione tra tutti i livelli di governo, sia 
in fase di programmazione che di esecuzione. 

Concludo ribadendo l’apprezzamento di Confindustria per la reazione immediata nella 
gestione dei momenti più critici dell’emergenza. Accanto al Governo, desideriamo rivolgere 
il nostro ringraziamento anche agli amministratori locali per lo straordinario lavoro fatto nei 
giorni più critici. Le popolazioni colpite hanno reagito con vigore, realmente rimboccandosi 
le maniche per affrontare e superare in tempi brevi la calamità. 

Ora però la ricostruzione deve ripartire subito. Il nostro auspicio è che non si determini una 
situazione di stallo per passare alla fase del rilancio dei territori colpiti e del ristoro dei danni; 
inoltre, vista la fragilità del nostro Paese, sottolineiamo l’esigenza di azioni strutturali volte a 
pianificare e attuare interventi di politica ambientale e di tutela del territorio. Quest’ultima, 
infatti, è una condizione determinante per le imprese, per il loro insediamento, per le scelte 
di investimento e sviluppo, ma anche per una loro ordinata gestione. 

Grazie dell’attenzione.  
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ALLEGATO - LE PRINCIPALI MISURE DEL DL N. 61/2023 

Il Consiglio dei ministri, nella riunione del 23 maggio scorso, ha approvato il decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, cd. DL Alluvione, pubblicato nella GU n. 127 del 1° giugno, che reca interventi urgenti 
per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 
2023. Stando alle informazioni disponibili, le risorse complessivamente stanziate dal provvedimento 
dovrebbero ammontare a circa 2 miliardi di euro.  

Lo stesso Consiglio dei ministri ha deliberato l’estensione degli effetti dello stato di emergenza, 
dichiarato con la precedente delibera del 4 maggio 2023, al territorio delle province di Reggio-Emilia, 
Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini. Inoltre, il successivo Consiglio dei 
ministri del 25 Maggio ha ulteriormente esteso tale perimetro a una serie di Comuni di Marche e 
Toscana. Tutti i Comuni interessati dalle misure del DL sono indicati nell’Allegato 1 allo stesso. 

Di seguito le principali misure del provvedimento. 

1) Interventi di sospensione o differimento di una serie di termini. In particolare, si prevede:  

• in materia tributaria e contributiva (art. 1): 

• per i soggetti (imprese individuali, società di capitali, lavoratori autonomi) che, alla data del 
1° maggio 2023, avevano la residenza o la sede legale o operativa nei territori indicati 
nell’Allegato, la sospensione, dal 1° maggio 2023 al 31 agosto 2023, dei termini relativi a 
versamenti e adempimenti tributari e contributivi, nonché dei premi per l’assicurazione 
obbligatoria. La sospensione opera anche per i versamenti delle ritenute alla fonte sui 
redditi di lavoro dipendente, redditi assimilati e ritenute sui dipendenti pubblici, 
nonché delle trattenute per addizionali regionale e comunale dell’imposta del reddito 
delle persone fisiche, operate dai soggetti indicati, in qualità di sostituti d’imposta. Sul punto, 
si segnala l’assenza di una norma che sospenda i versamenti tributari anche con riferimento 
ai lavoratori autonomi (art-. 25 del DPR n. 600/73), nonché agenti e rappresentati (art. 25-
bis, DPR n. 600/1973). 

o I versamenti dei tributi sospesi dovranno essere effettuati, in un’unica soluzione, senza 
applicazione di sanzioni e interessi, entro il 20 novembre 2023. Gli adempimenti diversi dai 
versamenti, non eseguiti per effetto delle sospensioni, sono effettuati entro il 20 novembre 
2023. 

Per i medesimi soggetti è, altresì, prevista la sospensione dei versamenti, tributari e non, 
derivanti da cartelle di pagamento emesse da Agenzia Entrate Riscossione, da accertamenti 
esecutivi ex art. 29 e 30 del DL n 78/2010, da ingiunzioni di pagamento dei tributi locali per i 
Comuni che affidano la riscossione a società in house diverse dall’Agenzia delle Entrate 
Riscossione, aventi scadenza nel periodo dal 1° maggio al 31 agosto 2023. I termini di 
versamento riprendono a decorrere dalla scadenza del periodo di sospensione. 

o La sospensione, dal 1° maggio 2023 al 31 agosto 2023, degli adempimenti, relativi ai rapporti 
di lavoro, verso le amministrazioni pubbliche previsti a carico di datori di lavoro, di 
professionisti, di consulenti e centri di assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei 
territori coinvolti dagli eventi alluvionali inclusi nell’Allegato al decreto, anche per conto di 
aziende e clienti non operanti nei predetti territori.  

Le diverse sospensioni indicate si applicano anche ai versamenti e agli adempimenti previsti 
per l’adesione a uno degli istituti di definizione agevolata che scadono tra il 1° maggio e il 31 
agosto 2023. 

o Il differimento al 31 dicembre 2023 del termine per il sostenimento delle spese ai fini della 
detrazione del 110% di cui all’articolo 119, comma 8-bis, del DL n. 34/2020, per interventi 
effettuati su unità immobiliari ubicate nei territori interessati; 
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o il pagamento delle rate in scadenza nell’esercizio 2023 dei mutui concessi dalla Cassa 
depositi e prestiti S.p.A. ai Comuni di cui allegato, nonché alle province dei predetti Comuni, 
non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del decreto, è differito all’anno 
immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base 
della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui 
stessi; 

o per società e imprese, che, alla data del 1° maggio avevano la sede operativa nei territori 
dell’Allegato, la sospensione dal 1° maggio 2023 e fino al 30 giugno (art. 11): i) del 
versamento del diritto annuale dovuto alla CCIAA, dei termini relativi ad adempimenti 
amministrativi e per il pagamento delle conseguenti sanzioni; ii) degli adempimenti contabili 
e societari in scadenza entro il 30 giugno 2023; iii) del pagamento delle rate di mutui o 
finanziamenti di qualsiasi genere, nonché dei canoni per contratti di locazione finanziaria 
aventi ad oggetto beni mobili strumentali all’attività d’impresa o immobili. Inoltre, per quanto 
riguarda la sospensione del pagamento delle rate dei mutui bancari, si segnala che, come 
dichiarato dal Presidente del Consiglio in conferenza stampa, la sospensione opera in 
applicazione dell’accordo sottoscritto da ABI e il Governo per sostenere i soggetti colpiti da 
eventi calamitosi. Infine, per le società e le imprese aventi sede operativa nei territori indicati 
nell’Allegato, tenute a presentare atti e documenti presso le Camere di commercio, sono 
sospesi, a decorrere dal 1° maggio 2023 e fino al 31 luglio 2023, tutti i termini per i relativi 
adempimenti amministrativi e il pagamento delle conseguenti sanzioni. 

Quanto al pagamento delle utenze, si segnala che ARERA, con delibera del 19 maggio scorso, 
ha già disposto la sospensione dei pagamenti relativi a fatture emesse o da emettere con 
scadenza a partire dal 1° maggio, con riferimento alle forniture di energia elettrica, di gas, ivi 
compresi i gas diversi distribuiti a mezzo di reti canalizzate, alle utenze del SII e del servizio 
integrato di gestione dei rifiuti urbani (art. 1). Inoltre, il DL prevede che l’Autorità debba 
disciplinare le modalità per la sospensione temporanea, per un periodo massimo di 6 mesi a 
decorrere dal 1° maggio 2023, dei termini di pagamento delle fatture emesse o da emettere o 
degli avvisi di pagamento, con scadenza nel medesimo periodo, nonché dei termini di 
pagamento delle rate con scadenza in quel periodo, ovvero degli importi sospesi e non pagati, 
relativi all’energia elettrica, al gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale, all’acqua e ai rifiuti 
urbani. L’Arera disciplina, inoltre, le misure di integrazione finanziaria a favore delle imprese 
distributrici di energia elettrica e gas naturale, degli esercenti la vendita, delle imprese fornitrici 
di gas diversi dal naturale distribuito a mezzo di reti canalizzate e dei gestori del servizio idrico 
integrato e del settore dei rifiuti urbani, a garanzia dell’equilibrio economico e finanziario delle 
gestioni coinvolte dai menzionati eventi.  

• in materia di giustizia civile, penale, amministrativa, contabile e tributaria, nonché in tema di 
procedimenti e termini amministrativi, è prevista la sospensione (artt. 2, 3 e 4): 

o dal 16 maggio 2023 al 31 maggio 2023, del decorso dei termini per il compimento di qualsiasi 
atto dei procedimenti civili e penali pendenti presso gli uffici giudiziari di Ravenna e Forlì e 
presso il giudice di pace di Faenza, di Lugo, di Ravenna e di Forlì; 

o dal 1° maggio al 31 luglio 2023, per i soggetti che alla data del 1° maggio 2023 avevano la 
residenza, il domicilio, la sede legale, la sede operativa o esercitavano la propria attività 
lavorativa, produttiva nei territori indicati in Allegato, dei termini perentori, legali e 
convenzionali, sostanziali e processuali, comportanti prescrizioni e decadenze da qualsiasi 
diritto, azione ed eccezione, nonché i termini relativi ai processi esecutivi e alle procedure 
concorsuali, nonché i termini di notificazione dei processi verbali, di esecuzione del 
pagamento in misura ridotta, di svolgimento di attività difensiva e per presentare ricorsi 
amministrativi e giurisdizionali.  
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o dal 1° maggio al 31 luglio 2023, dei termini processuali per il compimento di qualsiasi atto 
nei giudizi amministrativi, contabili, militari e tributari, qualora almeno una delle parti al 1° 
maggio 2023 era domiciliata, residente o aveva sede nei territori indicati nell’Allegato, ovvero 
uno dei difensori ha la residenza o lo studio legale, a condizione che sia stato nominato prima 
del 1° maggio;  

o dal 1° maggio 2023 al 31 agosto 2023, dei termini dei procedimenti amministrativi, nonché di 
tutti i termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi 
relativi a procedimenti amministrativi comunque denominati. In tali casi, sono prorogati o 
differiti, per il tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva 
dell'amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste dall'ordinamento. Si 
prevede, inoltre, che le pubbliche amministrazioni debbano comunque adottare misure 
organizzative idonee ad assicurare la ragionevole durata e la celere conclusione dei 
procedimenti. Il provvedimento dispone, inoltre, la sospensione dei termini per la fornitura di 
dati richiesti per le indagini statistiche disposte da ISTAT, nonché la proroga dei termini di 
pagamento delle sanzioni già irrogate. Per contro, le sospensioni non si applicano ai 
procedimenti relativi al raggiungimento dei traguardi e degli obiettivi previsti dal PNRR. 

2) In materia di istruzione (artt. 5 e 6): i) viene istituito il “Fondo straordinario a sostegno della 
continuità didattica”, con una dotazione 20 milioni di euro, per la ripresa della regolare attività 
didattica nelle istituzioni scolastiche dei territori colpiti dall’evento alluvionale; ii) si incrementa 
la quota parte del finanziamento ordinario attribuita all’Università di Bologna, per un importo pari 
a 3,5 milioni di euro, per il finanziamento di interventi manutentivi delle sedi universitarie e per 
l’istituzione di un fondo di solidarietà a favore del personale docente, tecnico e amministrativo; 
iii) si istituisce presso il MUR un fondo pari, per il 2023, pari a 3,5 milioni di euro, destinato, 
previa ripartizione, al personale dipendente docente e tecnico-amministrativo anche a tempo 
determinato in servizio presso le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica. 

3) In materia di sostegno al reddito dei lavoratori, si prevede che, ai lavoratori subordinati del 
settore privato, che alla data del 1° maggio sono residenti, domiciliati o lavorano in un’impresa 
con sede legale o operativa in uno dei territori indicati nell’Allegato 1, impossibilitati a prestare 
attività lavorativa a seguito degli eventi straordinari (dichiarati con delibera dello stato di 
emergenza del Consiglio dei ministri del 4 maggio, del 23 e del 25 maggio), è concessa 
dall’INPS una integrazione al reddito, con relativa contribuzione figurativa, di importo mensile 
massimo pari a quello previsto per le integrazioni salariali (80% della retribuzione globale che 
sarebbe spettata al  lavoratore per le ore di lavoro non prestate, comprese fra zero e il limite 
dell’orario contrattuale) (art. 7). 

L’integrazione al reddito è riconosciuta ai lavoratori per le giornate di sospensione dell’attività 
lavorativa e, comunque, nel limite massimo di novanta.  

L’integrazione al reddito è altresì riconosciuta ai lavoratori privati dipendenti, impossibilitati in 
tutto o in parte a recarsi al lavoro, ove residenti o domiciliati nei medesimi territori. Ai fini di tale 
disciplina, l’impossibilità di recarsi al lavoro deve essere collegata a un provvedimento 
normativo o amministrativo direttamente connesso all’evento straordinario emergenziale, 
all’interruzione o impraticabilità delle vie di comunicazione, all’inutilizzabilità dei mezzi di 
trasporto, ovvero all’inagibilità della abitazione di residenza o domicilio, alle condizioni di salute 
di familiari conviventi, ovvero ad ulteriori avvenimenti che abbiano richiesto la presenza del 
lavoratore in luogo diverso da quello di lavoro, tutti ricollegabili all’evento straordinario ed 
emergenziale. Tali condizioni devono essere adeguatamente documentate. In tal caso, la 
misura è riconosciuta per le giornate di mancata prestazione lavorativa, nel limite massimo di 
quindici.  

La medesima prestazione è riconosciuta anche ai lavoratori agricoli che, a causa del medesimo 
evento calamitoso, siano impossibilitati a prestare l’attività lavorativa. In particolare, per i 
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lavoratori che, alla data dell’evento emergenziale, hanno un rapporto di lavoro attivo, 
l’integrazione al reddito è concessa per il numero di giornate non lavorate, nel limite massimo 
di novanta. Per i lavoratori agricoli che, alla stessa data, non hanno un rapporto di lavoro attivo, 
l’integrazione è concessa per un numero di giornate pari a quelle lavorate nell’anno precedente 
detratto il numero di giornate lavorate nell’anno in corso, entro il limite massimo di novanta. 

Le integrazioni al reddito sono erogate con pagamento diretto da parte dell’INPS, che disciplina 
termini e modalità di presentazione delle domande. Si prevede che i datori di lavoro che 
presentano domanda per tali integrazioni sono dispensati dall’osservanza degli obblighi di 
consultazione sindacale e dei limiti temporali previsti dalla disciplina ordinaria degli 
ammortizzatori sociali. Si stabilisce, inoltre, che tali integrazioni sono incompatibili con tutti i 
trattamenti di integrazione salariale in costanza di rapporto e con i trattamenti previsti in favore 
dei lavoratori appartenenti al settore agricolo. Infine, i periodi di concessione del beneficio non 
sono conteggiati ai fini delle durate massime complessive previste dalla normativa ordinaria sui 
trattamenti di integrazione salariale ed è prevista l’esenzione totale dal pagamento della 
contribuzione addizionale. 

Gli oneri derivanti da tali misure sono pari a 620 milioni di euro nel 2023. 

Infine, si prevede il riconoscimento di una indennità una tantum in favore dei collaboratori 
coordinati e continuativi, dei titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale, dei 
lavoratori autonomi, ivi compresi i titolari di attività di impresa e professionali, iscritti a qualsiasi 
forma obbligatoria di previdenza e assistenza, che alla data del 4 maggio risiedano, siano 
domiciliati o operino esclusivamente - o, nel caso degli agenti e rappresentanti, prevalentemente 
- in uno dei Comuni indicati nell’Allegato al decreto, e che abbiano dovuto sospendere l’attività 
a causa degli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 (art. 8). Tale indennità è 
riconosciuta nella misura di 500 euro per ciascun periodo di sospensione non superiore a 
quindici giorni e comunque per un massimo complessivo di 3.000 euro. È erogata dall’INPS, a 
domanda, nel limite complessivo di 253,6 milioni di euro per il 2023. 

4) L’intervento del Fondo centrale di garanzia per le PMI (art. 9). A decorrere dall’entrata in 
vigore del DL in esame e fino al 31 dicembre 2023, l’intervento del Fondo viene potenziato 
rispetto a quanto oggi previsto in via ordinaria. In particolare, si prevede che la garanzia sia 
concessa, in favore delle imprese localizzate nei territori dell’Allegato, a titolo gratuito 
(attualmente la garanzia è invece onerosa) e vengono elevate le percentuali di copertura della 
garanzia ai livelli massimi consentiti dalla normativa sugli aiuti di Stato per tutte le tipologie di 
operazioni finanziarie. In dettaglio, la garanzia del Fondo viene concessa, su tutte le operazioni, 
fino alla misura: i) nel caso di garanzia diretta, dell’80% dell’operazione finanziaria, elevabile 
fino al 90%, in conformità a quanto previsto dal Quadro temporaneo di crisi e transizione per 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro 
l’Ucraina (oggi la garanzia copre i finanziamenti per esigenze di liquidità delle imprese più 
rischiose e quelli a fronte di investimenti fino all’80%, mentre garantisce i finanziamenti per 
liquidità delle imprese meno rischiose fino al 60%); ii) nel caso di riassicurazione, al 90% 
dell’importo dell’operazione finanziaria garantito dal garante di primo livello, elevabile fino al 
100%, in conformità a quanto previsto dal richiamato Quadro temporaneo, a condizione che le 
garanzie rilasciate dal garante di primo livello non superino la percentuale massima di copertura 
del 90% e prevedano il pagamento di un premio che tiene conto esclusivamente dei costi 
amministrativi. 

Si tratta di un intervento positivo e in linea con quanto auspicato da Confindustria. Tuttavia, in 
aggiunta alle modifiche previste dal DL, si dovrebbe anche elevare l’importo massimo garantito 
dal Fondo fino a 10 milioni; ciò al fine di consentire alle imprese dei territori colpiti che abbiano 
già esaurito il plafond del Fondo, di accedere comunque alla garanzia del Fondo stesso per 
ottenere la liquidità necessaria per fronteggiare l’emergenza. Si dovrebbero inoltre ammettere 
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all’intervento del Fondo anche le midcap (imprese con un numero di dipendenti fino a 499); in 
alternativa, andrebbe prevista la gratuità della garanzia prestata da SACE.  

5) Per quanto riguarda il sostegno alle imprese esportatrici localizzate nei territori di cui 
all’Allegato, SIMEST è autorizzata, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e nel rispetto del regolamento (UE) 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno, all’erogazione di contributi a fondo perduto, per l’indennizzo 
dei comprovati danni diretti subiti dalle medesime imprese, nei limiti della quota dei medesimi 
danni per la quale non si è avuto accesso ad altre forme di ristoro a carico della finanza pubblica 
(art. 10). Tali contributi non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi 
e della base imponibile ai fini IRAP. La misura si applica secondo condizioni, termini e modalità 
stabiliti con una o più deliberazioni del Comitato agevolazioni e all’attuazione della stessa si 
provvede a valere sulle giacenze, nel limite massimo di 300 milioni di euro, del conto di tesoreria 
intestato a SIMEST. 

6) Un contributo di 8 milioni di euro per il potenziamento e ripristino delle strutture sanitarie delle 
zone interessate dagli eventi alluvionali (art. 13). Inoltre, per i mesi di maggio, giugno e luglio 
2023, le PA possono provvedere in favore degli enti gestori privati alla remunerazione dei servizi 
educativi, socio-assistenziali, socio-sanitari, non erogati in conseguenza degli eventi alluvionali 
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con 
delibere del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023 e del 23 maggio 2023 e del 25 maggio, 
secondo il numero di prestazioni erogate nel mese di aprile 2023 (art. 15). La stessa misura si 
applica anche alle strutture sanitarie private accreditate destinatarie di apposito budget per 
l’anno 2023, nell’ambito degli accordi e dei contratti di cui all’articolo 8-quinquies del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ferma restando la garanzia dell’equilibrio economico del 
Servizio sanitario regionale e, comunque, nei limiti del richiamato budget previsto per l’anno 
2023. Previo accordo tra le PA e gli enti gestori, tali servizi potranno essere riconvertiti in tutto 
o in parte in altra forma, dando priorità a interventi a domicilio.  

7) Altre misure di sostegno. In particolare, il DL prevede che: 

• al fine di finanziare gli interventi di tutela e ricostruzione del patrimonio culturale, pubblico e 
privato, danneggiato in conseguenza degli eventi alluvionali di cui al presente decreto, 
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, il costo dei biglietti di ingresso dal 15 giugno al 15 
settembre 2023 negli istituti e luoghi della cultura di appartenenza statale è incrementato di 1 
euro (art. 14). A tal fine è istituito, presso lo stato di previsione del Ministero della cultura, un 
apposito Fondo destinato a: i) interventi di tutela e ricostruzione del patrimonio culturale, 
pubblico e privato, inclusi i musei, danneggiato in conseguenza degli eventi alluvionali di cui 
al presente decreto, verificatisi a partire dal 1° maggio 2023; ii) attività di supporto tecnico e 
amministrativo-contabile da attuare, nei territori danneggiati in conseguenza degli eventi 
alluvionali, verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, anche attraverso la società in house del 
Ministero della cultura “Ales Arte lavoro e Servizi S.p.A.”; iii) sostegno ai settori dello spettacolo 
dal vivo e delle attività delle sale cinematografiche nei territori danneggiati in conseguenza 
degli eventi alluvionali di cui al presente decreto, verificatisi a partire dal 1° maggio 2023; 

• le imprese agricole che hanno subito danni a seguito degli eventi alluvionali, non coperti da 
polizze assicurative a copertura del rischio, possono accedere agli interventi previsti per 
favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva a completamento degli aiuti erogati dal 
“Fondo Agricat”, nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato (art. 12); 

• con riferimento al settore del turismo, per assicurare la ripresa delle attività produttive e 
garantire il ristoro dei danni subiti dagli operatori economici aventi sede operativa nei territori 
indicati nell’Allegato, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del turismo, un Fondo, 
con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2023, da destinare alle imprese di tali territori, 
per il sostegno delle attività turistiche e ricettive, ivi inclusi i porti turistici, gli stabilimenti termali 
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e balneari, i parchi tematici, i parchi divertimento, gli agriturismi e il settore fieristico, nonché 
della ristorazione (art. 17). Con DM, saranno definiti i criteri di determinazione, le modalità di 
assegnazione e le procedure di erogazione delle risorse, nel rispetto della normativa in materia 
di aiuti di Stato. 

Sempre per fronteggiare l’emergenza alluvionale, il DL stanzia inoltre 200 milioni di euro a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali, per la tempestiva realizzazione degli interventi più urgenti, 
nonché per l’immediato avvio del ricondizionamento e reintegro, in termini urgenti, dei materiali e 
delle attrezzature impiegate, allo scopo di ricostituire tempestivamente la piena capacità operativa 
delle componenti e strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile (art. 18). 

Vengono inoltre semplificate le procedure per gli affidamenti degli appalti pubblici di lavori, servizi 
e forniture, anticipando l’applicazione delle disposizioni previste dall’art. 140 del nuovo Codice degli 
appalti nei casi di somma urgenza e di protezione civile (art. 19). 

Per completezza, si segnala l’assenza di altri interventi, quali la detassazione delle erogazioni 
liberali effettuate dalle imprese in favore dei lavoratori dipendenti residenti nei comuni dell’Allegato 
e finalizzate alle spese di recupero dei danni subiti a seguito dell’alluvione e la detassazione dei 
contributi pubblici erogati a favore di imprese operanti nei comuni dell’Allegato, a compensazione 
dei danni subiti a seguito dell’alluvione. 

Infine, si evidenzia che, per la copertura di una parte degli oneri derivanti dalle misure del DL, per 
una quota pari a 404 milioni di euro per il 2023, si provvede (art. 22) mediante abrogazione dell’art. 
5 del DL n. 34/2023 (cd. DL Energia); si ricorda che la norma aveva rideterminato la base imponibile 
del contributo di solidarietà temporaneo per il 2023, di cui ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della 
legge n. 197 del 2022, prevedendo l'esclusione dell'utilizzo di riserve del patrimonio netto 
accantonate in sospensione d'imposta o vincolate a copertura delle eccedenze dedotte ai sensi 
dell’art. 109, co. 4, lett. b), TUIR (previste dalla disciplina delle c.d. “deduzioni extracontabili”), nel 
limite del 30% del complesso delle medesime riserve risultanti al termine dell’esercizio antecedente 
a quello in corso al 1° gennaio 2022. 

 


